
Il Primo Giorno 
 

LLIIBBEERRII  DDAALLLLAA  CCIIVVIILLTTÀÀ  
SSppuunnttii  ppeerr  uunnaa  ccrriittiiccaa  rraaddiiccaallee  

aaii  ffoonnddaammeennttii  ddeellllaa  cciivviilliizzzzaazziioonnee::  ddoommiinniioo,,  
ccuullttuurraa,,  ppaauurraa,,  eeccoonnoommiiaa,,  tteeccnnoollooggiiaa  

  
IINNCCOONNTTRROO  CCOONN  LL’’AAUUTTOORREE  EENNRRIICCOO  MMAANNIICCAARRDDII  

((www.enricomanicardi.it))  
  

•• Abbiamo vissuto per due milioni d’anni come raccoglitori-cacciatori 
senza gerarchie, senza sovrastrutture culturali; e abbiamo vissuto BENE! Poi 

nel ‘batter di ciglia’ di 10.000 anni, dall’introduzione dell’agricoltura, 
siamo arrivati all’attuale CRISI ecologica, energetica, economica, sociale ... 

UMANA. Con la  civiltà abbiamo forse imboccato una via innaturale e     
dis-umana? 

 

••  Lo studio di Enrico Manicardi spicca per completezza, profondità e 
passione ed è un punto di riferimento per tutti quelli che sentono che 

dall’attuale crisi non si esce se non RADICALMENTE diversi 
 

 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Venerdì 19 Novembre 2010 ore 21 

 

Via Cavazzuti 10 
Corlo di Formigine (Mo) 

 
IINNCCOONNTTRRII  AAPPEERRTTII  AA  TTUUTTTTII  EE  AA  CCOONNTTRRIIBBUUTTOO  LLIIBBEERROO  

PPEERR  PPAARRTTEECCIIPPAARREE  AALLLLEE  SSPPEESSEE  

SE CI FOSSIMO SBAGLIATI? 
 

 - Già, se ci fossimo SBAGLIATI? Non a scegliere il modello di cellulare o la marca 
della nostra auto, neanche nel decidere che mestiere fare o dove abitare o come 
investire tutti i nostri averi; nemmeno sul partner della nostra vita. Se ci fossimo 
veramente SBAGLIATI. SBAGLIATI di brutto. Così SBAGLIATI che uno SBAGLIO 
maggiore si fa fatica ad immaginarlo. Se il nostro fosse uno SBAGLIO ORIGINALE, 
il più gravido tra gli errori, perché commesso all’INIZIO, disconosciuto e 
pervicacemente insistito? 
  
- Già, ma all’inizio quando? Circa 10.000 anni fa, quando abbiamo iniziato a fare 
di noi degli agricoltori, quando abbiamo iniziato a lavorare la Terra e abbiamo 
iniziato a considerarla un MEZZO per ottenere i ‘nostri’ prodotti. A considerarla 
ALTRO da noi e ad usarla, a sfruttarla, a sottometterla. Quando abbiamo 
iniziato a sentirla FUORI e CONTRO di noi, se non ci forniva il risultato delle 
nostre fatiche, se non obbediva ai nostri intenti 
 

 - C’è chi dice -in modo figurato- che abbia prevalso la tribù di Caino, cioè che questo  
RAPPORTO di POTERE sulla Natura, sviluppato con la pratica agricola, si sia poi 
esteso al rapporto con i nostri simili e l’ERRORE ORIGINALE si sia 
MOLTIPLICATO. Dai piccoli iniziali accumuli di derrate alimentari coltivate, 
siamo arrivati ai forzieri e alle Banche Centrali di oggi. Dal capetto che 
sovrintendeva ai lavori dei campi, ai tiranni e ai presidenti di corporation 
multinazionali. Dal primo proprietario del ‘suo’ pezzo di terra (perché da lui 
coltivato), al PRINCIPIO di proprietà privata: ogni cosa è accaparrabile ed 
appartiene a qualcuno. Dall’esigenza di difendere il sudato raccolto con le prime 
rudimentali armi costruite appositamente, alle fortezze, agli eserciti, alle guerre, 
ai missili atomici. Dall’esigenza di tenere scritta e aggiornata la lista dei propri 
averi, all’attuale burocratizzazione di ogni attività umana. Dal lavoro subordinato 
che causa ALIENAZIONE e disparità, alla nascita della religione e della politica 
per gestire e dare un senso a una ‘comunità’ fatta di schiavi e padroni, nobili, servi, 
pagani e peccatori. Dallo scambio dei primi surplus agricoli, al MONDO-MERCE 
dove tutto si vende e ogni cosa ha un prezzo 
 

- Già, se ci fossimo SBAGLIATI e tutto l’orrendo DISORDINE, che constatiamo 
oggi nel nostro mondo e di cui non si vede l’uscita, non fosse null’altro che la 
conseguenza obbligata di quel disordine iniziale? 
 

- Gli Aborigeni, che continuano a vivere come 50.000 anni fa almeno, chiamano noi 
uomini, cosiddetti moderni: i MUTANTI. E in diverse tribù, cosiddette primitive, 
quando gli antropologi sono riusciti a tradurne il linguaggio, hanno scoperto che la 
parola che utilizzavano per indicare noi ‘civilizzati’ era: gli INFANTILI, gli sciocchi 
 

- Se fosse così davvero? Se fossimo davvero noi gli sciocchi, quelli che sono 
MUTATI, prendendo una piega sbagliata, del cui fallo  non si renderebbe conto 
solo un infante? Sbagliando si impara, recita il proverbiale modo di dire, ma forse, 
col tempo, si è perso un punto interrogativo: sbagliando si impara?  
 

Siti di approfondimento:  

http://www.enricomanicardi.it/ http://ita.anarchopedia.org/John_Zerzan 
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